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Pantanelle, stop ai cacciatori
WWf contro Provincia: fondi ue perla biodiversità sfruttati per favorire l'attività venatoria

1 PRATO

Con i fondi europei per la dife-
sa delle specie protette la Pro-
vincia di Prato ha rimesso in
sesto un lago usato da tempo
per la caccia.

Detta così, la denuncia che
il Wwf fa del comportamento
della Provincia di Prato potreb-
be sembrare assurda. Provia-
mo a spiegare meglio la storia
nel dettaglio.

Il lago di Pantanelle, che fa
parte di una splendida oasi na-
turalistica a metà strada tra Ca-
sale e la Provincia di Pistoia, è
da anni oggetto di un impor-
tante progetto europeo chia-
mato "Life Natura".

Il progetto ha il preciso sco-
po di migliorare lo stato di con-
servazione delle specie di inte-
resse comunitario, soprattutto
uccelli come per esempio la
"Moretta tabaccata".

Il progetto è finanziato dall'
Unione Europea e dalla Regio-
ne insieme al Comune di Pra-
to, ma ha nella Provincia l'uni-
co soggetto attuatore, oltre
che il beneficiario dei finanzia-
menti.

Qui parte l'accusa del WWF.
Che dice: «La maggior parte
degli interventi previsti dal
progetto (109mila euro) nella
piana pratese sono stati fatti in
un'area umida - il lago di Pari-
tanelle - da anni destinata alla
caccia».

L'associazione in difesa dell'
ambiente racconta poi in un
lungo documento tutti i detta-
gli della vicenda.

«In particolare - si legge -
con questi fondi sono stati rea-
lizzati specifici isolotti per la
sosta degli uccelli a pochi me-
tri dall'appostamento fisso da
caccia ed è stato costruito un
nuovo impianto di pompaggio
dell'acqua per il lago (con pre-
lievo da un canale limitrofo)
che ha sostituito un sistema ar-
tigianale precedentemente uti-
lizzato dai cacciatori. E la Pro-
vincia, adesso che sono termi-

natii lavori, intende mantene-
re in questa zona l'attività ve-
natoria».

Insomma, secondo l'asso-
ciazione ambientalista la Pro-
vincia di Prato ha fatto conten-
ti tutti: la "Moretta tabaccata"
da una parte, sistemandole il
lago in modo tale da invogliar-
la a sistemarsi nell'area Prato,
e i cacciatori dall'altra, che
non dovranno nemmeno fare
la fatica di cercarla, visto che si
riposerà proprio di fronte ai lo-
ro mirini.

«Dal momento che i fondi

uno
scorcio
del lago
delle
Pantanelle
che fa parte
di una oasi
naturalistica

a metà
strada
tra Casale
e la provincia
di Pistoia

utilizzati per il ripristino del
Lago di Pantanelle sono finiti
per essere utilizzati per il mi-
glioramento ambientale di un
lago da caccia - scrive l'asso-
ciazione ambientalista - non
solo il progetto "Life" risulta
inefficace per le specie interes-
sate dal progetto ma per loro è
addirittura diventato contro-
producente. Anche perché tra
le specie dichiarate dal proget-
to non ci sono solo specie pro-
tette ma anche specie cacciabi-
li».

Insomma, si tratterebbe di

una trappola ecologica affer-
ma il Wwf che, rincarando la
dose, indica come destinata in
realtà al beneficio di pochi.

«Si deve poi sottolineare co-
me, e in modo ancor più grave

per quanto riguarda la gestio-
ne di fondi pubblici, la Provin-
cia di Prato sta facendo tutto
questo a vantaggio non di tutti
i cacciatori del proprio territo-
rio ma solo di un ristretto grup-
po cui è stata affidata la gestio-
ne del lago e l'autorizzazione
al prelievo venatorio».

Insomma, stando a quanto
dice il Wwwf, nel lago di Panta-
nelle di caccia non si dovrebbe
proprio sentir parlare.

«Non esiste un caso simile
in tutta Italia - spiegano al tele-
fono dalla sede regionale - Nel
piano di gestione del progetto
"Life" la caccia è indicata ov-
viamente come una delle atti-
vità più limitanti per le specie
migratorie. Dall'abbattimento
fortuito di specie non cacciabi-
li all'impatto indiretto sull'ha-
bitat per mano dei cacciatori,
la presenza dell'uomo è sem-
pre una minaccia per queste
specie».

L'unica cosa da fare a que-
sto punto, secondo l'associa-
zione ambientalista, è impor-
re immediatamente Al divieto
di caccia e fare del lago di Pan-
tanelle una zona paote tta gesti-
tain modo adeguato».
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